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Francesco De Gregon 

Il libro 
E la politica 
cantò tra 
i papaveri... 

ALBASOLARO 

Wm ROMA. •Procurade 'e mo
derare, barones, sa tirannia, 
chi si no, prò vida mia. torra-
des a pe' In terra. Declarada 
es' già sa gherra, contra de sa 
prepotenzia e cominza sa pas-
sienzia in su pòbulu a (altare...» 
(Cercate di moderare, baroni, 
la vostra tirannia, perché se 
no, per la mia vita, rimetterete i 
piedi nella terra. È già dichia
rata la guerra contro la prepo
tenza, e la pazienza comincia 
a mancare al popolo...). Sono 
le prime strofe di Su patriotu 
\ardu a sos feudatarius, un 
canto scritto da . Francesco 
Manno nel 1794 e diventato, 
poco tempo dopo, un inno 
delle lotte dei contandini sardi 
contro i •baroni», cioè gli am
ministratori piemontesi. Giu
seppe De Grassi, critico musi
cale e caposervizio spettacoli 
di Quigiooani, lo ha scelto per 
aprire il suo libro fresco di 
stampa. Mille papaveri rossi 
(ed. Thema. 28 mila lire) : il ti
tolo riprende una canzone di 
Fabrizio de Andre/a guerra di 
Piero, citazione pertinente per 
un volume che si ripromette di 
tracciare una "Storia d'Italia at
traverso la canzone politica». -

L'argomento è tornato d'at
tualità di recente, fra polemi
che e pentitismi: questo volu
me non mira però a discutere 
pregi e difetti, meriti e colpe 
della -canzone politica», quan
to a coBfliirtì ùtEUmg» oscar 
sus storico "•seguendo" fi «filo 
rosso» delle canzoni di lotta, 
dall'unità d'Italia fino ai giorni 
nostri, a quella che. l'autore 
chiama -la grande evasione 
degli anni Sessanta, la magnifi
ca illusione dei Settanta, il buio 
degli Ottanta». Servendosi di 
una gran quantità di testi di 
canzoni. De Grassi cerca di 
mettere a fuoco quello che ò'. 

: l'intreccio fra immaginario po
polare, storia e cronaca politi
ca. La canzone politica è. di 
volta in volta, trasmissione ora
le della storia «bassa», invetti
va, espressione degli umori e 
malumori del popolo, come 
pure della borghesia illumina
ta. Dai canti «sanfedisti» di fine 
Settecento, • espressione del 

1 popolo fedele alla Chiesa e ne
mico giurato dei giacobini, al-
Xlnno dei lavoratori, scritto da 

, Filippo Turati nel 1886. su mu
sica di Amintore Galli, ed ese
guito per la prima volta duran
te la Festa proletaria del Partito 
operaio italiano; dal canto del
le Povere filandere (assimilabi
le a tante ballate delle mondl-

. ne o delle operaie), alla cala
brese Cristofuru Culumbu, chi 

• tacisti?, che piangeva le «vedo
ve bianche» dei primi emigrati 
in America agli inizi del secolo. 
Il libro dedica alcune pagine 
anche ad un capitolo insolito e 
generalmente ignorato, quello 
della canzone «di destra»: che 

: naturalmente ha proliferalo 
durante il fascismo, mettendo 

. in note un miscuglio di arditi
smo ed esaltazione virile, basti 
citare le strofe di L'amore coi 
fascisti («Le donne non ci vo
gliono più bene perché portia
mo la Camicia nera, ci hanno 

1 detto che siamo da catene, ci 
hanno detto che siamo da ga
lera... Ce ne freghiamo!»). • 

Si arriva infine alla canzone 
politica quale l'abbiamo cono
sciuta negli anni Sessanta: Lui
gi Tenco che traduce per la 

! prima volta in italiano Blowin' 
in the wìndéì Bob Dylan, il Mo
vimento studentesco del '68 e 
Contessa, la riscoperta del folk 
e 11 Canzoniere Intemazionale, 
la musica «aperta» e sovversiva 
degli Area, lo «Zdanov rock» 
dei Storrny Six, i Gang e i Cccp. 

I Ma più si avanza e più il lesto 
tende a inglobare un po' di tut
to, da Mario Castelnuovo ai 
sardi Tazenda, con cui il libro 
si chiude: «politico», se ne de
duce, può essere chiunque de
cida di prendere la parola e di
re la sua. Peccato che lucri dal 
discorso rimangano tante, 
troppe cose: per esempio, tutte 
le considerazioni possibili su 
ciò che e rimasto oggi della 
canzone politica, non • più 
quella che abbiamo conosciu
to come «voce» della sinistra 

. tradizionale, ma quella che sta 
crescendo nei centri sociali. 
che adotta forme nuove come 
il rap, rivendica un'identità for
te usando magari il dialetto, e 

. canta schegge di disagio e po
litica «reale» e nell'Italia che si 
avvia alla fine del millennio. •••• 

Jarman, il regista di «Edoardo II», 
arrestato a Londra durante 
una manifestazione di «Outrage» 
contro una legge antiomosessuali 

Ma il cineasta aveva protestato 
anche durante la premiazione 
degli Oscar inglesi provocando 
l'interruzione della cerimònia^ 

La rabbia di Derek il 
È durato poche ore l'arresto del regista inglese De
rek Jarman, noto in Italia per i suoi film Caravaggio e 
Edoardo II. Il cineasta, gay e sieropositivo, era stato 
fermato dalla polizia in seguito ad una manifesta
zione organizzata dall'associazione «Outrage» intor
no al Parlamento per protestare contro la cosiddetta 
Clause 28, che discrimina gli omosessuali. E stasera 
un film tv rischia di riaprire le polemiche. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Dopo aver pro
vocato l'interruzione, della 
cerimonia per la consegna 
degli Oscar cinematografici 
inglesi, il regista Derek Jar
man e tornato sul piede di 
guerra portandosi al centro 
di una manifestazione nei 
pressi 'del Parlamento dì 
Westminster culminata col 
suo arresto, insieme ad una 
cinquantina di omosessuali 
facenti parte del gruppo de
nominato «Outrage». ; ..-
;' • L'unione delle due parole 
«out» (uscire ali aperto, 
esporsi) e «rage» (rabbia) 
indica abbastanza chiara
mente le intenzioni di Jar
man e dei membri di questo 
gruppo che mirano a denun
ciare pubblicamente e, qual
che volta in maniera «oltrag
giosa», i vari tipi di discrimi
nazione che continuano a 
colpire i gay anche in una so
cietà relativamente tollerante 
come quella inglese. •'. 
•• La cerimonia della conse
gna dei premi è stata interrot
ta subito dopo l'inizio dai 
membri di «Outrage» per pro
testare contro VEuening Stan
dard, il giornale che sponso
rizza l'evento, per attirare 
l'attenzione sul fatto che Jar
man, incluso nella rosa dei 
favoriti per il suo Edoardo II, 
«Le -autosqualificato. rifiutan
do ogni contatto con gli or

ganizzatori. Nell'ambito del- ' 
la cerimonia, filmata dalla 
Thames Television, è stalo il • 
regista Neil Jordan (premio ;• 
miglior : sceneggiatura per 
The Miracle) a «deplorare gli . 
episodi che hanno tenuto • 
lontano Derek Jarman, uno 

• dei più brillanti registi ingle
si». Da parte, sua, l'attrice ; 
americana Shirley MacLaine ' 

; si 6 fatta riprendere mentre ; 
:', stringeva la mano ai dimo

stranti. La cerimonia è poi 
continuata: premio per i! mi
glior film al regista Steven Po-
liakoff per uose My Eyes,' 
premio per la miglior com
media a The Commitments di 

, Alan Parker, premio per la 
migliore recitazione aJulict 
Stevenson per Trufy Madfy 
Deeply e ad Alan Rickman, •', 
visto nel ruolo dello sceriffo '• 
di - Nottingham • in Robin 
Hood, principe dei ladri. • 
• Ma è stata l'inattesa inter
ruzione che li per II ha susci
tato maggior sorpresa dei, 
premi e che l'indomani ha fi- , 
nito col far notizia sui gioma-

,11. La protesta contro l'Eoe-
ning Standard è stata insce
nata per condannare le 
espressioni omofobe usate -
nella rubrica del critico cine
matografico Alexander'Wal-

' ker, lo stesso che un paio di 
anni fa si fece notare durante,!-
una conferenza stampa^-aK 

Il regista inglese Derek Jarman (a destra in abiti moderni) sul set del film «Caravaggio» 

Festival di Cannes quando 
attaccò duramente il regista 
Ken Loach per via del suo 
controverso film ambientato 
nell'Irlanda del Nord The 
Hidden Agenda. 1 dimostranti 
hanno anche voluto espri
mere disapprovazione nei ri
guardi di alcuni articoli pub
blicati dalla testata conserva
trice sul parco londinese di 
Hampstead, famoso da seco
li come luogo frequentato 
nottetempo dagli omoses
suali. Jarman 6 stato attacca-' 
to per aver scritto che il parco 

è un luogo meraviglioso, 
quasi un giardino dell'Eden, 

11 suo arresto dell'altro ieri, 
di breve durata, è invece av-

. venuto al termine di una di
mostrazione organizzata da 
«Outrage» per protestare con-
tro le leggi varate dai conser
vatori che discriminano i gay, 
specie la cosiddetta Clause 
28 ideata per dissuadere gli 
enti >• locali < dal finanziare 
eventi suscettibili di «prò-

. muovere» immagini positive 
•sull'omosessualità. Negli ulti-
• mi mesi, per indicare la loro 

opposizione a questa parti-
, colare legge, i membri, di 
• «Outrage» nanno organizzato 

la distribuzione di volantini 
• agli alunni che escono dalle \ 
':. scuole. In essi si pone in evi- ' 

denza il problema dei giova
ni che scappano da casa o 
che si suicidano perché la 
società non consente loro di 
rivelare ai genitori o agli ami-

, ci il loro vero orientamento 
•sessuale. Un altro obiettivo 
: della""manifestazione ,era:,di 
' attiratey'attenzione-i&uà fatto 

che*w«lnghiltérra" 'Continua'' 

ad esistere una differenza fra 
quella che è considerata l'età 
matura per gli eterosessuali e 
per gli omosessuali, sedici 
anni nel primo caso, ventuno -
nel secondo. 1 gay chiedono > 
parità di diritti. — •-,.• 

Jarman è stato arrestato ; 
insieme ad una cinquantina • 
di persone, fra cui altri perso- •' 
naggi noti come il cantante : 
Jirnmy Sommerville « e s l'ex • 
candidato parlamentare la
burista Peter Thatchell. La 
motivazione ufficiale deil'ar- ; 
resto è che i dimostranti han- • 
no infranto la legge che non 
permette manifestazioni vici- ' 
no al Parlamento nelle ore in 
cui sono in corso le sedute. 
Quando la polizia è interve
nuta per bloccare la strada, • 
Jarman e gli altri si sono di
stesi per terra. « v - • .-•. » ' 

Alla i dimostrazione non ; 
era presente lan McKelIen, '. 
considerato l'erede di Lau- ; 
rence Olivier, che si è invece ; 
allineato con un altro gruppo •' 
gay chiamato «The Stonewall 5 
Group», le cui tattiche sono ' 
di natura assai più diplomati- -
ca. Alcuni mesi fa McKelIen 
chiese di essere ricevuto dal • 
primo ministro John Major e, ; 
dopo l'incontro, quest'ultimo i 
lo ringraziò pubblicamente > 
per «le utili informazioni for- • 
nite sull'argomento dell'o- • 
mosessualità». »... ••„,'••• 

• • Intanto si è creata viva at-
; tesa per il film The Lost Lan-
; guage of Cranes («Il linguag-
i Rio perduto delle gru»), con 
; Alan Bates, che verrà manda- : 
; to in onda questa sera all'ora ! 

di • massimo ascolto dalla , 
Bbc: il soggetto, infatti, pò- : 

, tenzialmente infrange la leg- ' 
, gè Clause 28. È la storia, trat-
. tata con notevole simpatia, 
- di un giovane che si scopre • 
gay e che un po' alla volta 

i.vicne- a sapere che-anche 
suo padre è omosessuale 

«VARIETY» IN VERSIONE EUROPEA. Un inserto settima-. 
naie dedicato al mercato europeo del cinema, della tv e • 
dell'hómevideo. Lo ospiterà Variety. la famosa rivista ; 
americana di spettacolo, «bibbia» indispensabile pertut- i 
to il mondo intemazionale dello.show business. Variety • 
Europe seguirà tutto ciò che riguarda produzione, distn- 1 
buzione, commercializzazione di film in Europa, con ri- j 
ferimento ad analisi di marketing e all'andamento dei •; 
box office (e delle audience televisive) nei vari paesi eu- \ 
ropei, dove si stima l'esistenza di un mercato degli au
diovisivi pari a circa 21mila miliardi di lire. Il primo nu-
mero del nuovo Van'efy sarà in edicola domani. » ; ; . A , , , 

UNA «GIORNATA» AL TEATRO CLUB. Una novità assolu- . 
la scritta da Giuseppe Mazzone è in prima nazionale al. 
Teatro Club di Catania, a partire dal 19 febbraio. Si tratta , 
della prima produzione intema al sodalizio calanese; vi , 
si racconta il trascorrere di una giornata metropolitana 
nella vita di alcuni affacendatissimi personaggi. La regia ' 
òdi Nando Greco. » ....-»•.. , , .,.,. ,, ,.-,• 

LE NOVITÀ DI «SALISBURGO *92». Peter Stein.Andrzej -
Wajda. Riccardo Muti, Georg Solti, Claudio Abbado e -
Pierre Boulez parteciperanno all'edizione del festival di : 

Salisburgo in programma dal 26 luglio al 30 agosto. Il di
rettore artistico dalla manifestazione, Gerard Mortier, ha „ 
anche annunciato il ritorno del teatro di prosa appunto i 
con Peter Stein, che presenterà un allestimento del Giù- ' 
Ho Cesare di Shakespeare. Il regista tedesco si è impe- '. 
gnato a realizzare l'intera trilogia romana del dramma- ' 
turco. Farà Antonio e Cleopatra nel 19S3 e Coriolano nel \ 
1994. Un altro spettacolo di prosa sarà' Wese/edel polac- •, 
co Stanislaw Wyepianki con la regia di Andrzej Wajda. ? 

• Altra novità sono i quattro concerti dell'«Ensemble Inter- : 
contemporani» di Parigi, diretti da Pierre Boulez e dedi- -
cati ai classici del XX secolo. ....•„,. ,, , .. .,.-<•. ',?••.••,•.. 

UN SUSSIDIO PER RENATO V1SCA. Con un commovente • 
appello al Presidente della Repubblica, al ministro per lo t 
Spettacolo e al sindaco di Roma, Renato Visca (l'ultimo > 

' ' «pioniere» del cinema italiano ancora in vita) ha chiesto i 
che gli venga riconosciuto un vitalizio e assegnata una : 

• tomba al cimitero monumentale del Vcrano. L'attore, ; 
nato a Roma nel 1903, fu interprete di numerosi film di ''< 
successo negli anni tra il 1912e il 1928. Traessi. faWofa, f 
Martino il trovatello, Sinfonìa pastorale. Jolly) con Enrico ; 
Guazzono, Augusto Genina, Carmine Galloni. ,-^ "--n><siy 

IN TOURNEE LE STORIE DEL SIGNOR G. Venticinque-" ; 
mila presenze a Milano, repliche trionfali al teatro Carca- •; 

._• no. Giorgio Gaber, con il suo spettacolo antologico Storie '• 
del signor C, sintesi e rivisitazione di un ventennale re- ',: 
pcrtorio teatral-musicale, lascia il capolugo lombardo ? 
(oggi l'ultima rappresentazione) e intraprende una tour- ''• 
nòe che, passando per Udine. Verona, Pisa e Prato, lo 
porterà a metà marzo al teatro Eliseo di Roma. Lo spetta- '• 

. colo è stato anche ripreso da Tele + 1 che lo trasmetterà 
a spezzoni, con cadenza settimanale, a partire da oggi. -

CINEMA D'AUTORE A CATANIA. Dov'è la casa del mio ' 
. , amico? dell'iraniano Abbas Kiaristami, recentemente V 

premiato al festival di Locamo, sarà presentalo al cine- k 
ma Alfieri di Catania dal Centro culturale Charles Peguy, » 
nel corso di una due giorni dedicata al «Vicino Oriente» ' 
comprendente anche la presentazione de La vita sospe
sa di Maroun Bagdadi. I due film saranno presentati al > 
termine di una rassegna di dodici film d'essai, I lunedì del • 
cinema d'autore, la cui inaugurazione è prevista domani ' 

, „;. „.,; _ , (DarioFormiamo) • 
: T. £r;i**- i ' " i , v > ; ' i '«., >V . 

•' -- ' — : : ' - ' & y 

A Roma Tato Russo regista e interprete del testo shakespeariano 
in un allestimento molto ambizioso e poco convincente 

a quiete dopo kTempesta 
AQQEOSAVIOLI 

Aurelio Gatti e Tato Russo, interpreti de «La tempesta» 

La tempesta 
di William Shakespeare, tradu
zione, elaborazione, regia e 
scene di Tato Russo, costumi 
di Giusi Giustino, musiche di 
Patrizio Marrone, coreografie 
di Aurelio Gatti. Interpreti prin
cipali: Tato Russo, Luciano 
Nozzolillo, Letizia Netti, Fran
co D'Amato, Antonio Ferrante, 
Claudio Mazzenga, Graziano 
Giusti, Aurelio Gatti, Hai Ya-
manouchi, Gianna Beduschi, 
Emesto Mahieux, Massimo 
Sorrentino. Compagnia del 
Teatro Bellini di Napoli. 
Roma: Teatro Valle 

• 1 C'è di tutto, di più, e an
che di troppo, in questo ambi
zioso, vistoso, costoso, ma, tut
to sommato, vacuo allestimen
to della Tempesta di Shake
speare. Ecco che, ad esempio, 
la figura di Ariel si sdoppia o 
meglio si raddoppia in due 
corpi e due voci, maschile e 
femminile, insieme allacciati, 
rifrangendosi poi in altre simili 
sembianze androgine, d'un 
pallore spettrale (11 totale è di 
dieci), fluttuanti incarnazioni 
degli spiriti al servizio del ma
go Prospero, nell'isola incanta
ta. Ecco, ancora, che le appari
zioni evocate da Prospero al 
quarto atto della commedia 

. danno luogo a un vero inter-
' mezzo musicale, in stile secen

tesco, nel quale è coinvolto un 
•\ quartetto di cantanti. Ecco che 

la tempesta di cui al titolo, am-
'.: putata all'inizio, viene innesta-
'.. ta al centro dello spettacolo, ri-
' solta peraltro in un concerto di 
: i luci e suoni, con dispiegamen

to allo scoperto di vecchie 
i, macchine teatrali, di quelle de-
< stinate, appunto, alla produ-
. zione dei rumori «fuori scena». 

Le prime cinque file (se non 
• erriamo) della platea del Valle 

sono state poi eliminate, per 
prolungare lo spazio dell'azio
ne; ma il praticabile aggiunto 
si direbbe soprattutto funzio-

. naie all'effetto .:• conclusivo, 
quando lo vedremo inclinarsi 
a modo di ponte levatoio, se
parando la quasi totalità dei 
personaggi dal solo Calibano, 

[ che si ritrova abbandonato in 
una sorta di sotterraneo, reict-

.-• to più che mai. .. ;r 
Ce insomma, qui, una so-

. vrabbondanza di , immagini 
(alcune anche apprezzabili, 

' '• almeno quanto a realizzazione 
tecnica), una profusione di se-

: gni, nel complesso dispersivi, 
un diluvio di intenzioni, maga
ri appena accennate o sbozza-

. te, sotto il cui peso il testo sha-
> kespeariano rischia di franare. 
- Favola o apologo morale, me

tafora del teatro, rito espiato-
rio: queste e altre potenzialità 
della Tempesta lampeggiano a 
brandelli senza pervenire a 

•' una linea interpretativa di -
. qualche coerenza, Riflessi, alla . 
lontana, della mirabile edizio-

• ne di Giorgio Strehler accre- : 

-, scono il disagio, nello spettato-
.-, re non immemore. E chi abbia . 

letto, o ascoltato, la stupenda 
•.'•' versione, in napoletano del > 
; Seicento, di Eduardo De Filip-
Y pò, sarà costretto a notare la -
; modesta qualità dell'analogo > 
. lavoro effettuato dallo stesso " 
.- Tato Russo, limitatamente, del 
.; resto, alla parte di Trlnculo e • 
' Stefano • (in chiave parteno- i 
;-' pea, comunque, tali ruoli era- < 
• no stati già e più felicemente 

impostati, anni addietro, negli. 
spettacoli di Leo De Berardinis 

. e di Carlo Cocchi). -, •.- ••-.•/. 
'.;..-•• Traduttore-elaboratore, re- , 
:'•;• gista, scenografo, • protagoni- . 
•••' sta: temiamo che l'effcrvescen-
;, te teatrante di Napoli si sia as

sunto compiti eccessivi. Il Pro- " 
- spero di Tato Russo-attore è ; 
;.,, più «detto» che «recitato». E 

nella nutrita formazione, fatto -
: saivo lo specifico impegno del-1 
: la troupe di mimi/capeggiata 
. con bravura da Hai Yamanou- • 

chi e Gianna Beduschi, il solo • 
che ci convinca in pieno 6 Gra- : 

.;. ziano Giusti, nei panni del vec-
'. chio Gonzalo; torse avrebbe 

meritato migliore compagnia, v 

Convegno nazionale del Pds 

«Pago e querelo». Bene OTitro tutti 
STEFANIA CHINZARI 

•H ROMA. Tutti querelati. La 
Stampa e Pietro Carriglio. Ma 
anche Giorgio Strehler e Ivo 
Chiesa non la passano liscia: 
•curiosità .. arteriosclerotica» 
giudica Carmelo Bene il loro 
intervento sulla polemica tra 
l'attore e il Teatro di Roma. La 
querelle, dunque, non si placa. 
Tutt'altro. Benzina sul fuoco e 
il comunicato inviato ieri dalla 
Nostra Signora Sri, la società 
produttrice di Bene, in cui lo 
stesso Bene risponde all'arti
colo di Osvaldo Guerrieri ap
parso sulla Stampa e alle affer
mazioni del direttore dello sta
bile romano Carriglio. «Il quoti
diano La Stampa e il signor Pie

tro Carriglio - si legge - per 
menzognera, indeccme distor
sione dei fatti, e sfrontata, in
qualificabile quanto gratuita 
diffamazione'nei confronti del 
prestigio sociale e giuridico del 
signor Carmelo Bene, si riten
gano, in sede civile e penale 
ufficialmente querelati». 

Tutti in tribunale? Parrebbe 
proprio di si. Anche Carriglio, 
infatti, aveva annunciato ieri di 
poter arrivare ai mezzi legali: 
«Ci sarebbero gli estremi per 
una denuncia di tentata estor
sione» aveva detto, giustifican
do con il mancato contratto 
stretto con Bene, che avanzava 

una richiesta di due miliardi, 
gli annunci pubblicitari acqui
stati da Bene sul Messaggero-, 
staffilate contro" l'Argentina, : 
accusato di «cialtroneria scor- ; 
reggiona» e di «diseducazione . 
bestiale». All'attacco, apparso , 
sul quotidiano romano a pochi 
giorni dall'arrivo al Teatro del
le Arti di Pinocchio o Adelchi 
poesìa inaudita, il nuovo spet
tacolo-stage di Carmelo Bene, 
hanno indirettamente risposto 
anche Ivo Chiesa, direttore del 
Teatro Stabile di Genova,' e • 
Giorgio Strehler, diretto del. 
Piccolo di Milano, solidariz
zando con Carriglio. «Non si 
può lasciare sotto silenzio gli 
attacchi rivolti a te e al durissi

mo lavoro che stai svolgendo 
al Teatro di Roma», scrive : 
Strehler. Che aggiunge, parlan
do di sovvenzioni: «Perché il 
ministero non rende pubbli
che le cifre che in questi anni 
ha elargito a Bene? Probabil
mente perché é cosa "vergo
gnosa"!». Un'idea condivisa 
anche da Chiesa, che parla di 
«sovvenzioni concesse -non 
sulla base di risultati verificabi
li, ma di puri progetti» a cui 
rimbalza, pronta, la risposta di 
Bene. •; -^-.-, .-•••,„ ' - ...»•... 

«Carmelo Bene -contrattac
ca ancora il comunicato - ha 
riavuto in 33 anni di sfolgoran
te attività teatrale una sovven
zione totale ministeriale di tre 

miliardi circa, cifra lorda tra ri
tardi, interessi passivi e altro, 
eguale a circa 15 miliardi di li
re di danno da parte di tre so
cietà che hanno via via prodot
to la sua opera». E la slessa do-

, manda Bene rivolge ai «dottori 
Chiesa-Strehler. Quanto, quan
to, quanto per favore, quanto ; 

' hanno sottratto ai contribuenti ; 
italiani dal ; dopoguerra . in 
poi?». Infine, un avvertimento 
che «la più grande macchina 
teatrale oggi al mondo» lancia 
al mondo dei media, diffidan-

'. do «i signori giornalisti della 
carta stampata e audiovisiva 
dal < commentare-giudicare i 
flani a pagamento del cui con
tenuto e più che responsabile». 
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